
Patrimonio dello stato e degli enti pubblici - indisponibile - per destinazione – Corte di
Cassazione, Sez. U, Sentenza n. 4430 del 25/02/2014

Bene di proprietà comunale - Costruzione sullo stesso di impianto sportivo - Inclusione nel
patrimonio indisponibile per destinazione ad un pubblico servizio - Regressione al patrimonio
disponibile - Condizioni - Accertata permanenza nel patrimonio indisponibile - Mera trascurata
gestione dell'impianto - Insufficienza - Cessione della gestione in favore di privati - Controversia
relativa - Giurisdizione del giudice amministrativo - Sussistenza - Fondamento.

La dismissione di un fondo incluso nella categoria dei beni patrimoniali indisponibili di un
Comune, ex art. 826, terzo comma, cod. civ. (nella specie, a seguito della destinazione ad un
pubblico servizio mediante costruzione sullo stesso di un impianto sportivo aperto alla
collettività), con conseguente regressione al patrimonio comunale disponibile, necessita di una
manifestazione di volontà, espressa in un atto amministrativo, e la materiale cessazione della
destinazione al servizio pubblico, non essendo sufficiente, a tale scopo, una trascurata gestione
dell'impianto, sebbene prolungata, sicché la controversia inerente alla risoluzione di una
successiva convenzione stipulata con un privato, ed avente ad oggetto la gestione e
l'ampliamento del complesso sportivo, rientra nella giurisdizione del giudice amministrativo,
attenendo ad un rapporto di natura concessoria.
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